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MEDICINA. In Usa 140.000 morti all’anno

Uccisi dall’uso
errato dei farmaci

Omosessuale
e mamma
Un sogno
impossibile? Ogni anno negli Stati Uniti muoiono 140.000 persone per

errori legati alla somministrazione dei farmaci. A dirlo è un
epidemiologo americano che, insieme ad altri ricercatori,
ha anche calcolato l’aumento dei costi sociali di tali errori.
I costi addizionali annuali sono di oltre cinque milioni di
dollari con un prolungamento della degenza di 2,2 giorni a
paziente. Ad un errore legato all’uso dei farmaci corrispon-
de quasi il doppio della probabilità di morte del paziente.

LILIANA ROSI— I farmaci possono uccidere.
Gli errori nella somministrazione
dei medicinali rappresentano un
rischio crescente di mortalità e di
possibilità di ammalarsi. È quanto
sostiene una serie di articoli ap-
parsa questa settimana sull’Jour-
nal of the American medical As-
sociation. David Bates, della divi-
sione di medicina generale di
Brigham e dell’Ospedale delle
donne di Boston, ha inoltre sti-
mato i costi degli eventi negativi
associati all’uso dei farmaci. In
un precedente studio pubblicato
sulla stessa rivista, gli autori ave-
vano scoperto che la percentua-
le degli eventi negativi associati
ai farmaci riconosciuti era del
6.5 per cento, dei quali, il 28%
era giudicato prevenibile.

Bates scrive: «Abbiamo stima-
to che i costi annuali aggiuntivi
associati alle conseguenze di un
cattivo uso dei farmaci legati so-
prattutto alle cure ospedaliere
sono di 2,8 milioni di dollari,
mentre i costi complessivi sono
di 5.6 milioni di dollari. In più,
queste stime non includono i

costi delle lesioni ai pazienti, i
costi delle terapie sbagliate, o i
costi degli errori per cattive me-
dicazioni o ammissioni di eventi
negativi legati ai farmaci. Simili
risultati dovrebbero portare gli
ospedali ad investire risorse per
la creazione di sistemi che ridu-
cano il numero degli errori pre-
venibili non solo per migliorare
le cure ai pazienti, ma anche
per ridurre le spese».

Lo studio includeva 4.108 in
due ospedali per un periodo su-
periore ai sei mesi. Dal resocon-
to di infermiere e farmacisti e
dall’esame delle cartelle cliniche
risultarono 190 eventi negativi
legati ai farmaci, dei quali 60 si
potevano evitare. Il prolunga-
mento della permanenza in
ospedale in seguito a questi
eventi negativi era di 2,2 giorni e
l’aumento dei costi associato di
3,244 dollari. Nel caso di eventi
negativi prevedibili i giorni erano
4,6 e il costo totale di 5,857 dol-
lari.

Ma i problemi legati agli errori
nella somministrazione dei far-

maci non sono solo di natura
economica. Anzi, le conseguen-
ze più gravi riguardano la salute
dei pazienti che in seguito a tali
errori possono anche morire. E
a giudicare dai dati forniti in un
secondo articolo del Journal of
the American Medical Associa-
tion, non sono poche le persone
che ci rimettono la vita. Il dottor
David Classen, del Dipartimento
di Epidemiologia clinica dell’o-
spedale LDS di Salt Lake City ha
evidenziato un eccesso di mor-
talità attribuibile agli errori nella
somministrazione di farmaci nei
pazienti ospedalizzati dal gen-
naio 1990 al dicembre 1993. I ri-
cercatori hanno scoperto che ad
ogni errore legato ai farmaci
quasi raddoppiava il rischio di
morte. E che il tempo di degen-
za aumentava di 1,9 giorni con
un supplemento di costi di 2,262
dollari.

Secondo il dottor Classen gli
errori nella somministrazione
dei farmaci provoca ogni anno
più di 140.000 morti negli Stati
Uniti e che errori fatali sono pre-
visti per lo 0,31 per cento dei pa-
zienti ospedalizzati.

L’autore della ricerca conclu-
de che «gli erori legati all’uso dei
farmaci prolungano la degenza,
aumentano i costi e la mortalità.
I costi potenziali a livello istitu-
zionale e nazionale sono enor-
mi. Miglioramenti possono veni-
re da un approccio sistematico
ampio per l’ottimizzazione del
metodo nell’uso dei farmaci, il
che include un programma di
monitoraggio nei casi di errori».

‘‘
Sonounadonna
omosessuale,
convivo felicemente
con lamia compagna

daanni. Vivomolto serenamente
lamia situazione, conununico
grandeproblema: il fattodi non
avere figli. Sochepernoi una
leggesull’adozione èancoraben
lontana.Nessuno,del resto,
potrebbevietarmidi avereun
bambino, se lodecidessi. Vorrei
sapere chene pensa lei di
quest’argomento, quali sono i
rischi per il bambino,
quali i possibili
problemi cui
andrebbe incontro.

— Nessuno può negare ad un
omosessuale, o ad una coppia di
omosessuali, il desiderio di avere
un figlio. Ma di certo, occorre fare
preventivamente un attento esa-
me della situazione prima di pren-
dere una decisione in tal senso.
Anche perchè uno dei rischi è
quello di voler imporre la propria
condizione, assolutamente sacro-
santa e legittima, come regola per
gli altri: una cosa del tutto insensa-
ta e ingiusta.

Il punto dal quale bisogna parti-
re è che un bambino ha bisogno
di entrambi i sessi chiaramente
espressi per riuscire ad esprimere
la propria identità sessuale. L’evo-
luzione psicologica di una perso-
na è ampiamente legata alla ses-

sualità, e al corretto cammino attraverso le sue tre note fasi: orale,
anale, genitale. La sessualità matura è data proprio dalla mescolanza
di tutte e tre le fasi, che non si elidono mai l’una con l’altra, piuttosto si
integrano. Ma la sessualità può evolvere solo in rapporto ai modelli di
cui il bambino dispone fin dalla nascita; la figura materna innanzitut-
to, che in genere è femminile, e poi il modello maschile, che entra in
gioco molti mesi dopo la nascita. I problemi, quindi, nascono nel ca-
so in cui uno dei modelli venga meno. E questo, vorrei sottolineare,
vale per entrambi i sessi. Per un bambino, non c’è alcuna differenza
tra una coppia di omosessuali donne ed una di omosessuali uomini:
ledifficoltà evolutiveesistonocomunque.

Le persone cui il bambino fa capo, di cui ha fiducia e che per lui
rappresentano un modello da seguire, sono i due genitori, due vere e
proprio colonne portanti. Se uno dei due viene a mancare, o se esisto-
no entrambi ma le differenze sessuali sono «appannate», non esplici-
te, il bambino non può che ritrovarsi depauperato di qualcosa. Il che
può portare anche a squilibri nel corso della sua evoluzione persona-
le. D’altra parte, bisogna tenere conto anche del fatto che un omoses-
suale può conservare i propri connotati di modello di un determinato
sessoanchequandononvienevissutocome tale.

Omosessuali siamo tutti, in realtà: tutti abbiamo delle spinte, maga-
ri ad un livello molto profondo o addirittura inconsapevole, in questo
senso. I problemi nascono nel momento in cui queste spinte diventa-
nodominanti.

E arriviamo, dunque, al che fare. Il problema, anche se più delicato
e complesso, è in sostanza lo stesso di quando un genitore, madre o
padre che sia, si ritrova a crescere il proprio bambino da solo; anche
in questo caso, infatti, manca l’altra fondamentale figura di riferimen-
to per l’evoluzione sessuale, e quindi psicologica, del bambino. Figu-
ra che va, quindi, ricercata nell’ambiente esterno alla famiglia. Una
coppia di omosessuali, insomma, può arrivare alla soluzione estrema
di individuare una «figura vicariante» che «faccia» l’altro sesso. È chia-
ro che i familiari per il bambino restano al primo posto, sono quelle in
cui ripone piena fiducia; una persona esterna, quindi, deve innanzi-
tutto riuscire ad entrare nell’area di fiducia del bambino, per essere
poidavveroutilizzatae risultare valida.
Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.

’’ LastazioneorbitanterussaMir AP/Nasa TV

L’Atlantis si sgancia dalla Mir
dopo un «abbraccio» di 5 giorni

Lanavetta spaziale americanaAtlantis si è separata nellanotte
tradomenicae lunedì (alle20oradi Houston, le 03dioggi in
Italia) dalla stazione spaziale russaMirdopocinquegiorni di
aggancio. Lohacomunicatounportavoce dellaNasa. Il distacco
èavvenutomentreAtlantis e Mir sorvolavano laRussia centrale
a 385chilometri di quota. I duevascelli si sono leggermente
allontanati grazie all’azionedi piccoli razzi accesi dal pilotadi
Atlantis chehacompiutodue rivoluzioni attornoaMirper
osservarloecontrollare il suo stato.Nella foto, la stazioneMir
vistadallo shuttle.

TELEMATICA. Il premio Pirelli e la mancanza di cultura scientifica

E se Internet diffondesse la scienza?
Colecisti
Evitabile
più della metà
degli interventi

GILBERTO CORBELLINI— È banale dire che Internet è
oggi uno dei “prodotti” di maggior
successo, e forse uno dei più enfa-
tizzati tra quelli scaturiti dallo svi-
luppo scientifico e tecnologico del
secolo che sta per chiudersi.Tutta-
via, al di là del fatto che la sua esi-
stenza e il suo funzionamento di-
pendono da un apparato di cono-
scenze scientifico-tecnologiche di
tutto riguardo, per la maggior parte
degli utenti Internet non è qualcosa
di diverso da un telefono o da un te-
levisore. In altri termini anche per
Internet vale il principio per cui il
mezzo non è il messaggio: l’utente
può tranquillamente viaggiare nel-
la rete senza che il suo grado di al-
fabetizzazione scientifica risulti in-
crementato.

Il Premio Pirelli Internetional
1996 per la Diffusione della Cultura
Scientifica è la prima iniziativa al
mondo che sollecita gli utenti di In-

ternet a esplorare le potenzialità di
questo strumento per valorizzare e
diffondere la cultura scientifica.
Scaduti i termini di presentazione
degli elaborati il 31 agosto scorso,
la giuria, di cui fanno parte tra gli al-
tri Umberto Colombo, Paolo Gal-
luzzi, Ilya Progogine, Antonio Ru-
berti e Roberto Vacca sta proce-
dendo alla loro valutazione. Nella
seconda metà di gennaio verràpro-
nunciato il verdetto con cui saran-
no assegnati i tre premi in danaro e
segnalati gli elaborati più interes-
santi.

Gli elaborati vengono valutati in
base all’attinenza al tema, al rigore
scientifico-tecnologico, all’impatto
sociale edeconomicoeal livello ar-
tistico. Una valutazione prelimina-
re, realizzata dai delegati della giu-
ria, ha consentito di constatare che
una parte consistente di coloro che
hanno inviato un elaborato dà per

scontato chequalsiasi cosapassi su
Internet, per il solo fatto di essere in
Internet, sia cultura scientifica. No-
nostante i criteri stabiliti dal bando
prevedessero che i contenuti degli
elaborati dovevano riguardare la
cultura scientifica, numerosi con-
correnti hanno inviato guide o pro-
dotti relativi ai più diversi soggetti
non scientifici, incluso Internet,
concepite come ipertesti in forma-
to html. Gli ipertesti sono la forma
di elaboratodominante, anche se
non mancano prodotti multime-
dialemolto raffinati.

Istituendo un premio internazio-
nale per la diffusione della cultura
scientifica su Internet, la Pirelli, che
l’impresa italiana che più efficace-
mente ha assunto una dimensione
multinazionale, dimostra di aver
compreso l’importanza di sostene-
re concretamente la diffusione del-
lacultura scientifica.

È inutile lamentarsi delle caren-
ze della classe dirigente di questo

paese e del fatto che il sistema edu-
cativo italiano sia obsoleto e sot-
toutilizzato se non si fanullaperdif-
fondere e valorizzare la cultura
scientifica. La classe politica e am-
ministrativa italiana ha prevalente-
mente una formazione umanistica,
e in Italia le imprese investono le lo-
ro operazioni culturali e di immagi-
ne per la promozione della cultura
umanistica. Forse non dovrebbe
essere del tutto sorprendente il fatto
che questi uomini si dimostrino in-
capaci di orientarsi di fronte alle
profonde trasformazioni scientifi-
chee tecnologiche incorso.

È auspicabile che il Premio Pirelli
Internetional per la Diffusione della
Cultura Scientifica solleciti la pro-
mozione di iniziative analoghe e
che finalmente la cultura scientifi-
ca, attraverso Internet o altri veicoli
di diffusione, si veda riconosciuto il
ruolo essenziale per la formazione
di cittadini in grado di fare delle
scelte razionali per il loro futuro.

In Italiapiùdellametàdegli
interventi chirurgici alla colecisti
potrebberoessere evitati. La
presenzadei calcoli alla cistifellea
nei4 milioni di italiani non
rappresenta infatti una reale
indicazioneall’interventochirurgico,
néalla terapiamedica, inquanto in
oltre l’80per centodei casi è e
resteràasintomatica. Ladenunciaè
del pofessorGennaroNuzzo,
direttoredella cattedradi chirurgia
geriatricadell’universitàCattolica
del SacroCuore. «La scoperta
ecograficadi unacalcolosi alla
colecisti - spiegaNuzzo - faporre
immediatamente l’indicazione
all’interventochirurgicooalla
terapia medicaper sciogliere i
calcoli.Mentre invecenonècosì con
unaspesaenormeper il Paeseche in
questo momentonon ci possiamo
permettereenaturalmenteun
rischiooperatorio inutile. Infatti il
10%dellapopolazioneadultahauna
calcolosi».

La Russia riprende
la caccia alle balene?
LaRussia sta valutando lapossibilitàdi riprendere la caccia allebaleneper
scopi commercialimalgrado lamoratoria internazionale stabilita nell’82. Il
capo della commissionenazionaleper la pesca,Vladimir Ismailov, hadetto
chenelMarBianco lapopolazionedi cetacei è rapidamenteaumentatae si
sono formate riserve sufficienti dapermettere la caccia. Inizialmente,
potrebberoessere rilasciate concessioni allepopolazioni della penisoladi
Chukotka, per lequali la balenacostituisce tradizionalmenteunaparte
dell’alimentazione. Izmailovhaaggiuntoche laRussiapotrebbe decideredi
lasciare laCommissione internazionaleper la caccia allebalene, perchéè
diventata unorganismoprevalentementeambientalista.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull‘ Italia.
Situazione: un fronte nuvoloso sta transi-
tando sull’Italia centro-settentrionale, mo-
strandosi piu‘ attivo al nord. Al suo segui-
to la pressione gradualmente tende ad au-
mentare.
TEMPO PREVISTO: al nord, al centro e
sulla Sardegna cielo nuvoloso o molto nu-
voloso con associate precipitazioni. Ten-
denza dalla serata a temporanea attenua-
zione dei fenomeni. Sulle restanti regioni
del sud cielo prevalentemente poco nuvo-
loso o velato; addensamenti piu‘ consi-
stenti sulla Campania, sul Molise e sulla
Basilicata potranno dar luogo a locali
piogge. Nottetempo e al primo mattino vi-
sibilità ridotta per foschie dense e nebbie
al nord, ove il fenomeno potrà avere ca-
rattere di persistenza, e nelle zone pia-
neggianti del centro e del sud. TEMPERA-
TURA: stazionaria.
VENTI: da deboli a moderati meridionali,
con locali rinforzi sulle zone costiere me-
ridionali.
MARI: generalmente mossi o molto mossi
i bacini occidentali e lo Jonio; poco mosso
l’Adriatico.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 0 6 L’Aquila 3 4........................................ ........................................
Verona 3 4 Roma Ciamp. 9 6........................................ ........................................
Trieste 8 8 Roma Fiumic. 8 10........................................ ........................................
Venezia 5 6 Campobasso 6 9........................................ ........................................
Milano 2 3 Bari 4 10........................................ ........................................
Torino 2 2 Napoli 12 13........................................ ........................................
Cuneo 1 4 Potenza 5 10........................................ ........................................
Genova 6 7 S. M. Leuca 8 10........................................ ........................................
Bologna 2 2 Reggio C. 8 16........................................ ........................................
Firenze 6 6 Messina 11 15........................................ ........................................
Pisa 7 7 Palermo 12 16........................................ ........................................
Ancona 5 7 Catania 5 17........................................ ........................................
Perugia 6 np Alghero 8 14........................................ ........................................
Pescara 4 8 Cagliari 11 14........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 1 4 Londra 3 6........................................ ........................................
Atene 8 15 Madrid 5 10........................................ ........................................
Berlino 0 3 Mosca -1 -2........................................ ........................................
Bruxelles 4 7 Nizza 8 9........................................ ........................................
Copenaghen 1 2 Parigi 2 7........................................ ........................................
Ginevra 1 2 Stoccolma -3 4........................................ ........................................
Helsinki -9 1 Varsavia -2 6........................................ ........................................
Lisbona 7 13 Vienna -3 -3........................................ ........................................


